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IN EGITTO DIO PARLA A MOSÈ E AD ARONNE: 
«QUESTO MESE SARÀ IL PRIMO MESE DELL’ANNO. DITE A TUTTO 
IL POPOLO D’ISRAELE: “IL DIECI DI QUESTO MESE, OGNI FAMI-
GLIA PRENDA UN AGNELLO. QUANDO LA FAMIGLIA HA POCHE 
PERSONE, MANGERÀ L’AGNELLO CON LA FAMIGLIA CHE VIVE 
VICINO. L’AGNELLO DEVE ESSERE SANO, MASCHIO E AVERE UN 
ANNO DI VITA. PUÒ ESSERE DI UNA PECORA O DI UNA CAPRA. 
DEVE RIMANERE VIVO FINO AL QUATTORDICI DI QUESTO MESE: 
ALLORA TUTTO IL POPOLO UCCIDERÀ L’AGNELLO AL TRA-
MONTO PER FARE UN SACRIFICIO A DIO. LE PERSONE PRENDE-
RANNO UN PO’ DEL SANGUE DELL’AGNELLO, METTERANNO IL 
SANGUE SUI LATI DELLE PORTE E SULLA PARTE ALTA DELLE 
PORTE DELLE CASE DOVE MANGERANNO L’AGNELLO. IN 
QUELLA NOTTE MANGERANNO LA CARNE ARROSTITA AL 
FUOCO. MANGERANNO PANE SENZA LIEVITO E CON ERBE 
AMARE. TUTTI MANGERANNO CON LE VESTI ADDOSSO, CON I 
SANDALI AI PIEDI E IL BASTONE IN MANO; MANGERANNO IN 
FRETTA. È LA PASQUA DEL SIGNORE! 
IN QUELLA NOTTE DIO ATTRAVERSERÀ LA TERRA D’EGITTO E 
COLPIRÀ OGNI PRIMO NATO IN EGITTO, UOMO O ANIMALE. COSÌ 
DIO ELIMINERÀ TUTTI GLI DÈI DELL’EGITTO. IO SONO IL SI-
GNORE! IL SANGUE SULLE PORTE SERVIRÀ DA SEGNO PER SAL-
VARE LE FAMIGLIE: DIO VEDRÀ IL SANGUE E NON PUNIRÀ LA 
FAMIGLIA. QUESTO GIORNO SARÀ DA RICORDARE SEMPRE; FE-
STEGGERETE QUESTA FESTA DEL SIGNORE PER SEMPRE».
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